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 Banca Depositaria
Posizioni Troppo distanti

Mercoledì 3 febbraio è ripresa a Roma la trattativa sulle ricadute della cessione alla società  State Street delle attività di Banca Depositaria che coinvolge circa 390 lavoratori, di cui  360, ora Intesa Sanpaolo, sono stati ceduti da Intesa Sanpaolo Group Services.

Continuiamo a ritenere inderogabile e non eludibile l’accordo dello scorso 23 marzo, che, all’articolo 6, stabilisce per tutti i lavoratori di Isgs la garanzia  di rientro in Intesa Sanpaolo in caso di qualsivoglia operazione societaria riguardante Isgs.

Tutela che trova conferma nella sentenza del Tribunale di Torino che ha accolto il nostro ricorso contro l’Azienda in merito alla cessione da ISGS dei lavoratori di Banca Depositaria al fine ultimo della loro cessione a State Street.

La ripresa della trattativa ha registrato una posizione aziendale  con una disponibilità su  garanzie occupazionali, trattamenti economici e normativi sui lavoratori coinvolti e una chiusura netta su riconoscimento delle garanzie contenute nell’accordo del 23 marzo e confermate dal giudice.

Abbiamo ribadito con fermezza che la trattativa potrà proseguire in modo costruttivo solo se verranno riconosciute le aspettative di tutti i lavoratori coinvolti.
I lavoratori ceduti da ISGS, ora Intesa Sanpaolo, sono portatori di tutele che danno loro la scelta di restare in IntesaSanpaolo o andare in State Street. 
E su queste garanzie noi ci muoveremo. Le trattative proseguiranno nel mese di febbraio.
Roma, 3 febbraio 2010

Delegazione Trattante Intesa Sanpaolo
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